5956
18 luglio 2007
CONSIGLIO DI STATO
Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni 4 giugno 2007
· presentata da Lorenzo Quadri e cofirmatari 
"Non rinunciamo al 1° agosto"

· presentata da Pelin Kandemir Bordoli e cofirmatari "Garanzia della libertà di espressione anche il 1° agosto"
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

le due mozioni in oggetto sono nate a seguito della decisione - attualmente rivista - di annullare la tradizionale cerimonia prevista in occasione della Festa nazionale del 
1° agosto sul Praticello del Rütli, assunta lo scorso mese di maggio dalla Commissione che, su incarico della Società svizzera di utilità pubblica (SSUP), da numerosi anni organizza l’evento.

Evento che si è sempre svolto nel rispetto della quiete pubblica, dell’ordine e del decoro fino al 2005, anno in cui i festeggiamenti sono stati turbati da un gruppo di estremisti di destra. 

Conseguentemente a tali disordini e per garantire alla commemorazione una cornice dignitosa, lo scorso anno la SSUP e la Commissione del Rütli
, dopo aver consultato i Cantoni di Uri e Svitto, hanno deciso di adottare una serie di misure di sicurezza, tra cui il monitoraggio dell’accesso alla festa (introduzione di un sistema d’accesso contro presentazione di un biglietto, gratuito, ottenibile su comanda); misure che, stando a quanto riportato dalla Tsr lo scorso 21 giugno, hanno comportato un costo di due milioni di franchi.

Nel 2006, su richiesta IKAPOL formulata dal Canton Svitto, anche la Polizia cantonale ticinese è intervenuta quale rinforzo sul Rütli, con una squadra di 103 uomini. Per tale intervento, il Cantone Ticino ha ricevuto un rimborso di fr. 86'417.50.

Ritenuta l’elevata spesa della manifestazione, per i festeggiamenti del 2007 la Conferenza dei direttori cantonali della polizia della Svizzera centrale ha chiesto la partecipazione finanziaria della Confederazione. 

Richiesta che il Consiglio federale ha però rifiutato, ribadendo le motivazioni di carattere giuridico già espresse in passato in occasione di risposte ad atti parlamentari
 sul tema, ossia che, indipendentemente da qualsiasi questione di proprietà, in applicazione dell’art. 3 della Costituzione federale
 e in base alla sovranità cantonale in materia di polizia, il diritto-dovere di garantire l’ordine, così come la definizione del dispositivo e della dottrina dell’impiego delle forze dell’ordine, compete alle autorità cantonali. Nella fattispecie, si tratta dei cosiddetti "Cantoni del Rütli" (Uri, Svitto, Nidvaldo e Lucerna), che, a turno, assumono la responsabilità del programma della Festa nazionale del 1° agosto sul Praticello urano.

In proposito, va ricordato che il Praticello del Rütli, situato sulle rive del Lago dei Quattro Cantoni, fu acquistato nel 1860 dalla SSUP - grazie al sostegno di diversi donatori e della gioventù svizzera - per evitare la costruzione di un albergo e in seguito donato alla Confederazione come bene nazionale inalienabile. 

Conformemente all’atto di donazione del 2 luglio 1860, il Consiglio federale ne ha affidato la cura e l’amministrazione alla SSUP, la quale ha costituito a tale scopo la Commissione del Rütli, che adempie ai suoi compiti in modo autonomo, senza ricevere istruzioni dalla Confederazione. Quest’ultima, dal canto suo, si assume i costi per la manutenzione degli edifici situati sul Rütli.

L’organizzazione della festa del 1° agosto non rientra nell’incarico amministrativo affidato alla SSUP dalla Confederazione: si tratta di un’iniziativa autonoma. Questo è anche il motivo per cui gli oratori ufficiali della cerimonia sono scelti dalla Commissione del Rütli, senza intromissione da parte del Consiglio federale.

Ciò premesso, il Consiglio di Stato ha preso atto dei contenuti delle due mozioni in oggetto, sebbene al momento attuale siano stati in parte superati dagli eventi. Di fatto, la Commissione del Rütli è tornata sulla sua decisione, dopo che la Città di Lucerna, superato il dissenso iniziale, ha dato la sua disponibilità quale luogo di imbarco per raggiungere il sito. Inizialmente, il Comune di Lucerna aveva infatti annunciato che non avrebbe permesso l’accesso ai battelli per il trasporto dei visitatori al Praticello del Rütli, non essendo soddisfatte le condizioni poste dal Cantone e dalla Città, vale a dire la suddivisione dei costi dell’organizzazione e della sicurezza tra i Cantoni vicini e la Confederazione e la messa a disposizione da parte dei Cantoni di Svitto, Nidvaldo e Uri dei loro imbarcaderi secondo una rotazione annuale. Questi ultimi, pur auspicando il regolare svolgimento della festa nazionale, negli scorsi mesi avevano negato le loro vie d’accesso.

Oltre all’impegno della Città di Lucerna, alla base del cambiamento decisionale della citata Commissione vi è anche una donazione privata, che ha permesso di coprire i costi della sicurezza; costi che, secondo le autorità di Lucerna, dovrebbero comunque essere meno ingenti rispetto allo scorso anno.

Entrambi gli atti parlamentari esprimono dissenso nei confronti della posizione del Consiglio federale e, in sintesi, chiedono al Cantone di contribuire finanziariamente ai costi di sicurezza dei festeggiamenti sul Rütli per garantirne la continuità e di farsi parte attiva a livello intercantonale per creare una rete di solidarietà in tal senso.

Il Consiglio di Stato riconosce l’importanza dell’evento, di cui ne auspica la continuità; tuttavia, pur essendo di principio favorevole a partecipare alle spese organizzative, è dell’opinione che tale operazione abbia senso solo se avviata e sostenuta a livello federale.

In proposito - considerata anche la reazione risentita del Parlamento di Nidvaldo alla risoluzione presentata dal deputato Guy Mettan e cof. e accolta lo scorso 24 maggio dal Gran Consiglio ginevrino, con la quale si chiedeva ai Cantoni situati sulle rive del Lago dei Quattro Cantoni e al Consiglio federale di prendere tutte le misure utili affinché le due prime cittadine svizzere (la Presidente della Confederazione Michelin Calmy-Rey e la Presidente del Consiglio nazionale Christine Egerszegi-Obrist) potessero tenere il loro discorso come previsto sul Praticello del Rütli, nonché al Consiglio di Stato di Ginevra di contribuire con un importo di fr. 10'000.- alle spese di sicurezza della manifestazione -, il Consiglio di Stato ritiene che il compito di promuovere una rete di solidarietà intercantonale, alla quale il Ticino sarebbe sicuramente disposto ad aderire, spetti semmai a uno dei quattro Cantoni coinvolti nell’organizzazione dell’evento.

Va infine sottolineata la disponibilità del nostro Cantone a fornire anche quest’anno, se richiesto, un intervento di rinforzo alla Polizia cantonale impegnata al Rütli.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Annesse: 
· Mozione 4 giugno 2007 di Lorenzo Quadri e cofirmatari
· Mozione 4 giugno 2007 di Pelin Kandemir Bordoli e cofirmatari

MOZIONE

Non rinunciamo al 1° agosto 

del 4 giugno 2007

Nei giorni scorsi è stata divulgata la notizia dell’annullamento della festa del 1° agosto al Grütli. Il motivo dell’annullamento va ricercato nei costi per garantire la sicurezza dell’avvenimento; circa 200mila franchi sarebbero rimasti scoperti.

L’annullamento della festa del 1° agosto sul Grütli è un segnale quanto mai negativo. È deludente che la Confederazione, che ha chiuso i conti 2006 con un attivo di 2.5 miliardi di franchi, non sia riuscita a trovare 200mila franchi per garantire la copertura delle spese di sicurezza in occasione del Natale della Patria, mentre per altri avvenimenti di portata ideale certamente non paragonabile (ad esempio Euro 08) tali problemi non sembrano sussistere.

Soprattutto, l’annullamento costituisce un segnale oltremodo sbagliato; il disarmo di un’intera nazione che, davanti a pochi agitatori, priva tutta la popolazione di un evento dall’alto valore simbolico ed ideale, molto sentito dai cittadini elvetici. Tutto perché la Confederazione non vuole trovare 200mila franchi!

I Cantoni hanno quindi l’occasione per attivarsi. Se ogni Cantone mettesse a disposizione 10mila franchi, la copertura dei costi di sicurezza risulterebbe abbondantemente garantita. Il deputato ginevrino Guy Mettan ha di recente presentato al Parlamento cantonale una risoluzione in cui si propone di votare il versamento di una somma di almeno 10mila franchi Una proposta analoga è stata depositata anche a Zurigo.

Il Ticino, sebbene spesso bistrattato dalla Confederazione, potrebbe fare altrettanto, dimostrando così il proprio attaccamento ai valori del federalismo; quei valori che a volte l’Autorità federale medesima tende a dimenticare.

Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato:

· di mettere a disposizione almeno 10mila franchi come contributo del Cantone alle spese di sicurezza per i festeggiamenti del 1° agosto sul Grütli e di attivarsi nei gremi intercantonali affinché anche gli altri Cantoni, compresi quelli non ancora sollecitati a livello parlamentare, facciano altrettanto.

Lorenzo Quadri

Bacchetta-Cattori - Badasci - Bagutti - Barra - Beltraminelli -
Bertoli - Bignasca A. - Bignasca B. - Bobbià - Boneff - Brivio -
Calastri - Canal - Celio - Colombo - Dadò - Ducry - Gianoni -
Giudici - Maggi - Maggi - Merlini - Orsi - Pantani - Paparelli - 
Pedrazzini - Pellanda - Pinoja - Poggi - Ramsauer - Regazzi -
Righinetti - Rizza - Rusconi - Salvadè - Viscardi - Vitta - Wicht

MOZIONE

Garanzia della libertà di espressione anche il 1° agosto

del 4 giugno 2007
Il Consiglio federale, con la sua decisione di non dare seguito alle richieste di sostegno da parte dei quattro Cantoni che solitamente organizzano la festa nazionale, ha di fatto deciso di annullare i festeggiamenti sul praticello del Rütli e soprattutto ha così ceduto di fronte al ricatto e alla violenza di un gruppuscolo di facinorosi che da diversi anni, con atteggiamenti antidemocratici contrari alla tradizione svizzera, disturbano la ricorrenza del 1° agosto.

La situazione creatasi attorno al praticello del Rütli, che durante la ricorrenza del 1° agosto diventa un luogo blindato con enormi dispositivi impiegati per la sicurezza, è un segnale preoccupante non solo per il caso in questione, ma pone anche interrogativi legati alla libertà di movimento, di espressione e di opinione che vanno al di là del caso specifico e che meriterebbero una maggior attenzione della classe politica. La decisione del Consiglio federale, invece, sembra voler capitolare davanti agli atti e agli atteggiamenti di intolleranza manifestata dal gruppuscolo di estremisti, dando così anche un segnale negativo sullo stato di salute della nostra democrazia. 

Le libertà di espressione, di opinione e di movimento sono valori fondamentali e universali che dovrebbero essere difesi da tutte le cittadine e da tutti i cittadini e in primis dagli alti rappresentanti dello Stato. 

Per queste ragioni chiediamo al Consiglio di Stato di:

a) attivarsi presso il Consiglio federale, affinché libertà fondamentali della nostra democrazia siano garantite durante la ricorrenza del 1° agosto al Grütli;
b) di manifestare pubblicamente la propria solidarietà nei confronti della presidente della Confederazione Micheline Calmy-Rey e della presidente del Consiglio Nazionale Christine Egerszegi che hanno comunque deciso di festeggiare il 1° agosto sul Rütli;
c) di farsi promotore di una rete di solidarietà intercantonale affinché siano date le premesse per il mantenimento dei festeggiamenti sul praticello del Grütli.

Pelin Kandemir Bordoli

Arigoni - Bertoli - Carobbio - Cavalli - Corti - 

Carobbio - Ghisletta D. - Lepori - Lurati - 

Marcozzi - Orelli Vassere - Stojanovic

�Membri della Commissione del Rütli: Stamm Judith, Presidente (ex officio come Presidente della SSUP), LU - Engelberger Eduard, Consigliere nazionale, Stans NW - Kälin Oskar, ex Consigliere agli Stati, Bennau SZ - Mattli Peter, ex Presidente dello Stato, Wassen UR - Röthlin Anton, ex Consigliere agli Stati, Kerns OW - Wey-Heini Alice, ex deputato al Gran Consiglio, Rickenbach - Zumthurm Thomas, Goldiwil BE - Ammann, Herbert, Dr. phil. I, Segretario, Direttore della SSUP, Zurich.


�06.3437 – Interpellanza “Rütli”, depositata il 20.9.2006 da Hansheiri Inderkum, Consiglio degli Stati;


06.3571 – Interpellanza “Organizzazione della festa sul Rütli”, depositata il 5.10.2006 da Walter Wobmann, Consiglio nazionale;


06.1055 – Interrogazione “Strumentalizzazione della festa sul Rütli del 1° agosto?”, depositata l’11.05.2006 da Hans Fehr, Consiglio nazionale.


�Art. 3 Cost./CH: I Cantoni sono sovrani per quanto la loro sovranità non sia limitata dalla Costituzione federale ed esercitano tutti i diritti non delegati alla Confederazione.
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